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imr 
A upiegnaiona doU'intoresaatttiaaiitto pro­

getto, dei fini importnntisaimi cui intende, 
dèi otitorii au cui 6 fondato, oi piace ri­
portavo 

il discorso dell'on. Garattì 
che illustrava il progetto etesao innanzi 

al Parlamento nella seduta di martedì, e 
quale lo troviarao negli Atti parlamentari: 

Pfoiani, eppure.. 
CaraUi — OnoreToli oolleghl, l'ar­

gomento di questo progetto di legge 
ohe insieme oou .l'onoreTole oollog» 
Engel abbiamo presentato alla Càmera 
ha piena afflaitli oolla dlsoassiono del 
bllanoio della guerra ohe ora ol oecnpa. 
Lo BTolgerlo ora porta li »«ntaggio di 
rUparmiarft due diseorsi ohe io inveoe 
rinnlsoo e oondenso brevemente in un 
dissorso solo» 

Pareoohi tra i coliegbi pili compe­
tenti nelle materie militari si meravi-
gUeraono ohe, da persone di tale oom-
netenza pri»e, tenga presentato no 
progetto di legge per aggiungere qual­
che cosa alla legge sul reclutamento 
dell'esercito Ma l'h l'esempio della 
serra di Molière ohe tenlM pur tal­
volta da Ini interpellata e che pare 
sapesse anche dare qualche modesto 
ma utile consiglio. B uà modesto aon-
aigìio consentite che cerchiamo di dare 
anche noi per ottenere qaalobe non 
piccolo ma pratico e generale ran 
teggio-

Il ooncetlo lepiraiore 
B questa progettino malgrado la mo­

destia sua ha propria la pretosa di 
essere pratico e utile. E' noto il ooo-
cetto di esso che fa riportato dalla 
stampa anche con maaifesto favore-, è 
quello di consentire che nel primo 
mese dalla chiamata delle reclute sotto 
le armi presso ciascun comando si isti-
toisoane prove o gare o verifiche ohe 
dir si vegliano per conoscere quali 
giovani si presentino con la migliore 
conoscenza dell'oso del fucilo. 

' L'uso, del fuolle 
Non ho bisogno di spiegare alla Ca­

mera. U frase'« uso dal focile» che 
potrb magari essere oiigliorata, ma il 

' cai concetto nella mente dei propotenti 
è chiaro ed esprime più la conosoanza. 
dell'arma e la pratica del maneggio suo 
che la eccellènza nella sportiva abilltii 
dei tiratori. Infatti quello che importa 
neli'ss'sroitòi secondo ropioìuoe dei 
competenti, è la conoscenza del fucile, 
è la famigliarità nel maneggio e nel­
l'uso dell'arma anche a seconda della 
distanze o della disposizione dei luoghi; 
ecco ciò che speoialmenle ai richiede 
in un soldato debitamente iatruto. 

Quando i soldati o meglio le reclute 
si trovino in questa coadiùone al loro 
presentarni sotto le armi e i comandi 
la abbiano debitamente constatata, noi 
proponiamo ohe in una proporziono non 
minore di un quarto per ogni riparta, 
ove concorrano altre condizioni, essi 
abbiano dir4tMj.i ,«on}p,ifî e:,i| lorp,ser 
TÌZIO militare in un term''1fe ridotto alla 
metà' della' ferma pi^ascfitta,' qualùnque 
essa sia. E pare log co che sapendo 
già bene parte soatanziale di quello che 
dovrebbero imparare sotto le armi pos­
sano restarvi un tempo minore. Di re­
lazione a'ciò dopo BB anno si rinnore-
ranno le provo tra quelli ohe al primo 
esperimento non saranno riusciti e i 
migliori potranno vantaggiare alla loro 
volta di metà della restante ferma, a-
vendo approd-tato coii lodevolmente 
dell'anno di istruzione . militare com-
finto. 
Due ooniiizioni imporlBnti — Fini morali 

Questo è il pensiero, fondamentale 
dal progetto; ma a questo etTat'to oo-
corre il couGorso .i\\ due condizioni 
per la quali questo vantaggio spetti 
soltanto a coloro ohe per non aver su­
bita condanne infamanti dimostrino di 
meritarlo, e per sapere correttamente 
leggere e scrivere garantiscano di a-
vere. un mmiino grado dì istruzione. 

Preservare i giovani dal primo reato 
e coordinare tutti' gli sforzi per, quella 
lott^' ohe iibbiamo impreso Seramente 
contro l'analfabetismo, ecco le„ ragioni 
di queste disposizioni dirette, à consen­
tire 'an notevole vantaggio nel servi­
zio ai' giovani incensurati, che sanno 
leggcVo e scrìvere "e che per la piena 
ooDOScénza dell'uso del fucile hanno 
consoguilo un certo grado dì istru-
zìone ̂ 'militare. 

I modi, le forme l'ordinamento di 
tali concetti potranno subire quelle 
modifloazioni che la tecnica e la com 
potenza speciale sapranno suggerire ; e 
d'altra parte noi lasciamo al minÌKtro 
la facoltà di prendere tutte le oppor 
tane disposizioni, come dice l'articolo 
3 per 'sistemare e disoipiioare questo 
jérvi^id, perchè sia osservata la ne-
gessarià aniformità di criteri ordina-

tivi e sia data ogni garanzia di non 
turbare l'assetto deirorganizza/iono dal­
l'esercito e della istraziane che si im­
partisce ai giovani sotto le armi. 

Progetti predecessori 
NDI non pretendiamp di aver scoperta 

la polvere, e nemmeno ohe sia una 
idea nuovs. Mi è accaduto di vedere, 
per esempio, che un onorevole nostro 
predeoossore, l'onorevole Tasca, nel 
1872 faceva jlla Camera una proposta' 
'" questo genere quando si'diSctft^A' 
su uno dei precedenti testi della legge 
tal reclutamento. Egli entrava nel cri­
terio di creare una specie di prepara 
eiooe alla leva dai 18 ai 20 anni me-
diente esercitazioni di ginnastica e tiro 
per concedere poi a! migliori una forma 
minore. 

Nel 1875 l'onorevole Uorana proposa 

diantu un sai'io eaporìnuMito. -i Hv̂ rn 
appreso a li^ggere e sc.r.T.3r<i u di co 
nosoore il maneggio delle arm'. 
Il progetto non urta, ma oompletà — E 

teglie l'assurdo dal Sorteggio. 
Il nostro disegno di legge non urta 

nemmeno con gli attuali criteri per i 
liconziamenti anticipati, anzi ne ,cor­
regge il sistema in quanta non appa­
risco saggio e lodevole. Per gli arti-
cifli 124 e 126 della legge sul realu-
tameutò ora si fanno i congodameati 
anticipati in base al criterio della sorte. 

Ma ciò è semplicemente assurdo. Se 
l'esercito altro non . dev'essere se non 
noa scuoia, come si può affidare alla 
sorte l'ufBcio di licenziare prima del 
compimento della ferma una parte dei 
soldati di una classe! 

Se il ministro deltil pobblìca iatrn 
ziona seguisse lo " St08SO"criterio per 
la altre scuole, ed ostraesse a sorte i 

qualche cosa di più prossimo al nostro S*"!'*»" ''» l'oenziare senza esame, sì 

Per le elezioni amministrative di domani 

progetto ed ottenne buone parole dal 
ministro della guerra del tempo, l'ano 
revjoie Ricoiti, ohe promise di studiare 
bene l'argomeato, ed ebbe parale buone 
anche dall'onorevole Farina relatore 
della legge di reclutamento che si stava 
discutendo. E la proposta dell'onorevolo 
Morana aveva proprio per base questa 
criterio di scegliere cioè i migliori sol­
dati, quelli ohe avessero raggiunto un 
grado sufficiaote di istruzione militare 
dopo un certo tempo per poterli man 
dare a casa prima del compimento della 
ferma ; il criterio cosi detto della ferma 
graduale 

Prtsidenft Onorevole Caratti, si at­
tenga allo svolgimento della sua pro­
posta e si randa anche conto delle con­
dizioni della Camera. 

Caratti. Onorevole pres.dente, ella 
vedrà ohe sarò .brevissimo e che con 
altri cinque minuti soli avrò finito. 
L'Importanza di questa riforma — Buona 

analogie 
Li'onorevola E igei, alla cui proposta 

mi sono associalo, aveva parlato di ciò 
già nel 1894; dìicutandosì il bilancio 
della guerra e svolgendo un suo ordine 
del giorno in questo sento, ohe non fu 
però favorevolmente accolto dal mini­
stro della guerra del tempo, l'onore 
Tole Pelloux. Il germe di questa pro­
posta di legge esisteva dunque da tempo, 
tan restava inerte é senza sviluppo.. 

Il momento per cercare di dargli 
vita si presentò di recente a noi in 
occasiotie dell'ultimo Congresso nazio-
nala ani tiro a segno, nei quale fu 
molto discusso della necessità di dare 
ìuoremento a tale istituzione rendendo 
obbligatorio l'esercizio del tiro a de­
terminate classi di persone entro certi 
limili dì eti per fare del tiro a segno 
coattivamente una scuola preparatoria 
al servizio mìUtare; ed é sorto nàtn-
rale in.noi il pensiero che ogni forma 
di costrizione riesce meno afflcace allo 
scopo e litsoia sempre aparto l'adito di 
sfuggirvi (e VI sono mille mezzi per 
eluderla) di quello che non sia il cri­
terio di concedere vantaggi tangibili e 
pratici, e fortemente desiderati a oor-
respettìvo di determinate; èjO^eqze. —-
Concedete l'u'tilKà' è'ia'gente sì sentirà 
spinta a fare un datermiasto corso o 
tirocinio ed e farlo bene, perchè sa 
che sarà controllato, e che ne potrà 
avere 'un vantaggio concreto. " 

0.versamento gli obblighi restano 
scritti, e poi mancano i mazzi e i modi 
per fargli esegaire. D'altronde su que­
sta linea di ooodottu si era già posto 
il legislatore' concedenclo mediante la 
constatata fretiuenza alla lezioni di tiro 
a aégno la aaen^ione' dalle chiamate,, 
per la istruzione della terza óategoriai' 
con disposizione che è ancora in vigore. 
E di recente l'onorevole ministro del-
l'istruziane la integrava col progetto 
sulla istruzione alemeatare testé di 
scusso e approvato dalla Camera, nel 
quale per combatterò l'analfabetismo 

.disponeva dì imporre l'obbligo di fre­
quentare le scuole serali agli iscritti 
alla terza categorìa, ai rivedibili e ai 
riformati ai quali à d'altra parte ac­
cordato il corrispattìvo di poter ri­
sparmiarsi il servizio sotto le armi. E! 
nel contempo ooncedova determinati 
THtaggi, come quello di poter avere 
là licenza, di portare armi, dì esercizio 

.'e rivendita, o di concorrere anche a 
modesti uffici salariati presso pubbliche 
amministrazioni, soltanto a coloro ohe 
provassero di saper leggere e scrivere. 
' Entrando in quell'ordine d'idee ed 
avendo notato ohe quel disegno dì legge 
era stato presentato di concerto con 
l'onorevole ministro della guerra, ab­
biamo pensato che fosse possibile di 
stabilire qualche cosa di simile anche 
par gli inscritti alla prima categoria, 
qualora assi, edsandone moralmente 
degni,, avessero potuto provare, non 
mediaute oert'ficati, che molte volte 
sono una vera turlupinatura, ma me-

direbbe, a giustamente, ch'egli è ìmpaz-
zitol 

Questo sistema della sorte sarà un 
modo per fata la réólame e la glori-
ficaziooe del giuoco del lotto, ma non 
è giusto. Perchè licenziare prima coloro 
che hanno estratto 1 anmeri più,elotati? 
Quali garanzie abbiamo che costoro 
siano pili istruiti e aieglio. proparati di 
quelli ohe hanno estratto i numeri più 
bassi I NOI invece opriamo un criterio 
'oen diverso per misurare la convenienza 
dei congedamenti anticipati; proponiamo 
di sostituire il criterio della già acqui 
sita capacità, che ci è sembrato molto 
democratico e oertamonte molto gmatój 
e tale da garantire (the resteranno p,ù 
a luogo sotto le aripi coloro che hanno 
bisogno di restarci ^noora per imparare 
a compiere lodevolmente il servizio. 

I vantaggi eon'sfguenti. 
Il nostro disegno di legge avrà an­

che il vantaggio di giovare alle Società 
di tiro, a ségno, ;(;idì|',coaCQfreFei ulta 
più soliésìta soluzione deV grande pro­
blema nazionale dell'istruzione obbli­
gatoria elementare, specialmente con­
siderato dal punto di vista più doloroso, 
dì quegli analfabeti recidivi cioè, che 
dopo essere stati da bambini alla..scuola 
ed essersi buscati - il - diploma di pro> 
scioglimecto sì presentano, poi, ventenni, 
alla lèva' essendo tornati analfabeti per 
aver disimparato tutto. Goucedando a 
costoro un vantaggio, che ai traduce 
in un vero vantàggio éibiiomiao (per­
chè per la povera gente lo stare meno 
a lungo sotto le armi è no vero ri­
sparmio) sarà dato alle masse popolari 
la giusta ragiona di esercitare una 

, forte pressione collettiva per ottenere 
dai Comuni a dai Consorzi dei Comuni 
ì campi di tire a segno a le scuola 
serali Non-è che . con questa molla, 
ohe sotto la forza di questa pressione 
popolare, sospinta dal desiderio di ot­
tenere dei vaniaggi tangibili, che le 
leggi pratioamenta ed efQcaoemente ai 
attuano, entrano,.nel.-.CQstuiQe a nella 

{ vita, e danno Slitti 'gli ntin dì dui sono 
' capaci ; senza di essa invece rimangono 
, lettera morta, benché scritta e stam-
', pata. Non mi dilungo di più, e spero 
* ohe.l'onorevole ministro non si opporre 

alla presa in considerazione di questa 
nostra proposta di legge che racco­
mando alla Ofimera. (Approvazioni). 

(La Camera approva a voti unanimi 
la, prtsa in considerazione del di­
segno di legge). 

u 
del partito ilemocratico 

Pel Consigilo Comunale 
Belgrado Orazio 

impiegalo 
Nola e simpaticissima figura di pa­

triota gaVibaldioo;'modesto, quanto in­
telligente, esemplare nell'onestà cotne 
nella costanza della fedo. 

Bertacioli Mario 
avvocato 

Chi non ne conosce e ooa ne am ' 
mira il geniale e positivo ingegoo, 
r operosità straordinaria, la vigorosa 
suad^nte^,6loqueazatr Egli - ;pgrterà nel 
l'AmUitiistràzidna civica'l'ammirata la 
titudme di vedute esplicata nelle 
fanzionl di prezioso coasatente del 
Comóoe, nelle più gravi e complicate 
quistioni amministraiive e finanziarie. 
É' una forza, è un varo acquisto 

, STAGIONE ESTIVA 
BAam, AcauE, MOHTÌ 

SSrontooatiZLi, 23. 
(Nostra corr) — Mentre a Roma 

il Giicgressopel movimento dai fore-, 
restieri compie l'opera sua, i forestieri 
si... muovono 

Qui a Montecatini si è in piena co­
lonia iuternazionale; molti inglesi e te­
deschi e, quest'unno, molti francesi; 
eS'etto della rinnovata ami,jizia. 

Il principale personaggio è ora l'am­
basciatole Barrerò sceso ai grandi Al­
berghi, della Pace; il qual nome è 
buon indizìp per la pace,.,, europea. 

Quest'anno Montecatiai è in grandi 
faccende.' • 

Lai' nuova Social degli alberghi che 
comprende la, Î ace e la Locanda e fa 
capo ai comm, Spatz e Suardi sta fa 
ceodo costruire vasti saloni, un albergo 
modello, un grandiosa teatro estivo, 
viali e giardini. ' 

La Società delle Terme, per suo ^onto, 
contìnua ad ab.b$i]i.ra. il ipagniflóìo ri­
trovo dulia Torretta e delle tamerici 
óircondate da un vasto pariso. 
' Tutto ciò, a quanto pare, fa aumen­
tare i malati... a giudicaro dall'affluenza 
seinpre più numerosa di curanti. 
' Finora non sì è ancora nella greal 
seàson ma fra otto o dieci giorni 4arà, 
bravo chi troverà una camera. 

E' atteso il miniatro del Portogallo. 

CV. D i c h i i s r a z i a o e in altra parto). 

Bissattini, Giovanni 
: . , .fumiéia. . . ,! 

E' noto e stimato lavoratore, che 
col riconosciuto ingegno e con l'at­
tività ha saputo accrescere la repu­
tazione della sua D.tsa, a lanciare 
anche fuori del marcato friulano i suoi 
prodotti Giovine volonteroso, di gran 
cuore, è sempre a disposizione di ogni 
ìniziatiTa di beneficenza 0 di eittadino 
decoro; 

Dsmooratico par la pelle. 

Broili Emilio 
negoniante. 

È' un conosciuto ed apprezzato 
galantuomci, figlio, coma suol dirsi, 
del suo , lavoro, dovendo alla atti­
vità ed intelligenza sne la ragguî r' 
devi'ie posiziona, comm renala ch'i si è 

•fatti». Eglil^PiìClorà nella tratlaz onp 
degli interassi'* comunali quel fervore 
giovanile cfifi. .(orta ln'.'òg'ai. cosa buona, 
e che lo fa cosi stimato e simpatico «. 
tutt'. In lui il ceto degli esercenti ha 
un ottimo rappresentante. 

Conti Giuseppe 
cambiavalute. 

Bieco un'altra buona capacità da 
acquistare' all'.Ammiaistrazioae civica 
L'operosità-intelligente che lo fa noto 
ed accreditato nel mondo degli aSiiì, 
la speciale competenza nella cosa 
finanziarie, l'opera dilìgente ad utile 
di riforme contabili da lai por­
tata nella Ooogregazione di Carità, at­
testano dell'utile contributo ch'egli por­
terà negli interessi del Comune. 

Diamante Giacomo 
operaio ferriere. 

Quanti lo conoscano (e lo conosco­
no moltissimi) ne parlano bone. Oia-
vìne buono e bravo, istruito, sciolto 
parlatore, simpatico di modi, rappresen­
terà con fervore di feda e con compe­
tenza gl'interessi e i diritti del prole­
tariato. 

Laroeea Paolo 
negoziante 

£1' un uomo seno, un galantuomo, 
,ohe dedicherà anche agli interessi co­
munali quella intelligente attività che 
fece prosperosa la sua azienda com 
meroiale. Di buon demooratioo, il suo 
voto sarà sempre per ogni buon passo 
in avanti. 

Pagani Camillo 
agente d'assicurazione 

Ecco un altro che non occorre pre­
sentare. La sua opera e la dimostrata 
serietà e'competenza d'amministratore 
sono note e ricordate ; com'è provata 
la sua fede schiettamonte liberalo, coma 
è noto,e ricordato, il suo voto di ri-_ 
belliooe.'iair iiidirizztt- reazionario che'l 
decise il crollo' dell' ultima Ammini­
strazione moderata 

Adesso era nella Commisaione del 
gas; e cosi affezionato che,... ce n'è 
voluto, a fargli accettare la candida 
tura' a consigliere ! 

Facile comm. Domenico 
agrario 

Non v'è bisogno di presentarlo. Egli 
non porta seco coma dote solo il lustro 
del nome paterno, grande nel suo 
Friuli ; ma il pregio dell' ingegno e 
della opere sue, della propria carat­
teristica figura di lavoratore e dì ri 
formatore insigne. 

Noti sono a tutti.il suo apostolato 
prezioso e produttivo per la redenzione 

agl'aria del paese, l'/}pera sua. emiuente 
nell'Assocazione Agraria, l'oaemplare 
ordinamento industriale e sociale della 
proprietà da lui am.Tjinlstrale, l'opero­
sità sua nel Concesso Provinciale e lo 
mite le pubbliche cariche, la sua soh etta 
e serena teda dtinooratica Li tradì 
zione di Civili benemerenze del Pecile 
ha in lui il degno prosecutore. 

Perusini dott. Costantino 
possidente 

E' un giovine, modesto e schivo dì 
parvenza e di rumore, quanto valente 
e profondamente buono, quale lo cono­
scono quanti lo ebbero collega nelle 
amministrazioni a nelle cariche — fino 
a ieri nella Banca di Udine, ancora e 
da tre anni nell'Amministrazione ospi-
tallera e nell'Istituto M o<)sio, — Serio, 
Bustoro nel sentimento del dovere, ze­
lante negli impegni ohe assume, mo­
dernamente colto e pongioso, si.noera-
mente demoaratl«o, quésto gióviae lì-
go'ore ha nna popolarità fatta di stima 
e di simpatia; e se ne mostrerà dagno. 

Tonini Giovanni di Qibv. 
geometra 

Professionista noto a stimatissimo, 
uscito da fam glia di modesti lavora­
tori,' al lavoro all'onestà all'intalligansa 
ed allo stadio, deve la rispettabile po­
sizione professionale. — Ottimo demo­
cratico.. — Sarà un' eoscìapziosa, as­
siduo,-pi-ezioso consiglierà. ' -

Zillotti Enrico 
impiegato privato 

Oiovina oonosciutissìmo, simpatico, 
popolare Era le classi operaie, dei eui 
interessi e diritti — buon parlatore -> 
è fervido propugnatore, pieno di fede, 
E questa fede, e la forza del'e cogni­
zioni che egli ha del mondo dei lavo­
ratori, porterà nel Consiglio comunale. 

Bgli ,è dì quei nomi che sono ga­
ranzia che non si andrà mai Indietro, 
ma avanti sempre I 

Pel Consìglio Provinciale 
Bonini dott. Piero 

professore 
Basta dire ; Tonini. Il suo nome è 

un programma, la sua figura è nn tipo. 
Nobilissimo intelletto, anima d'idea­

lista gentile, onor generoso di patriota 
e dì filantropo ;..la sua vita, è un esem­
pio 'di virtù private e di cittadino, di 
fede sempre integra e pura, d'intendi­
menti sempre elevati. 

E' un poeta, uno squisito e fina poeta 
dal suo Friuli; eppure quale senso 
pratico e quale contributo prezioso egli 
porta nelle discussioni dei pubblici af­
fari ! 

E' un democratico antico, immutato, 
sempre in prima fila nell'avanzata delle 
idee, inflessibile e fiero. Eppure quanta 
gentilezza nella sua fierezza, quanta 
misura nella sua combattività! 

Cosi Piero Bonini non ha nemici. 
Oli vuol bene anche il suo collega 
dirimpettaio, Ignazio Renìer, 

Murerò dott. Giuseppe 
medico 

TemperamenVo e attitadiiiì, di scien­
ziato, e cioè di colui che dalle cura 
individuali del professionista 'sa dedurre 
le osservdzioni e risalire alle cause che 
additano poi il rimedio di grande inte­
resse collettivo. 

Igienista studioiio, e apostolo dall'i­
giene: lottatore contro le'insìdie delle 
malattie che fanno strage ideila gio­
ventù, e apocialmeota delle classi po­
polari. 

Fervido difensore degli interessi del 
proletariato. 

Bella mente, gran cuore, fede di dia­
mante, .. 

Le XI sezioni elettorali 
ed il num-ro deoli eiettori inscritti 
Sezione I. Al Mniiicipio (sala attigua a 

quella doU'Ajiioo) 54,8. . 
Sejione II. Hel lecite por le scuole in vi» 

dei Teatri 534. 
Sezione III. Al palaz'zo Qartolini 667. 
Sezinuo IV. Nel locale per le scuole iu via 

deU',Oapitiilo 573. 
Sezione 'V. All'istituto tecnico 573. 
Seziono VI. Nel locale per le scuole tt S. 

Domenico 575. 
Sezione VII. Nel locale per le scuole all'ex 

convento dalla Clrazie 522. 
Seziono VIU. Nel looale per le scuole all'ex 

convento delle'Oràzie 532. ' ' " 
Seziono IX. Nella frazione di Cussignocco 

(ediUcio scolastico) 125. 
Sezione X, Nella frazione di f oderno (edi~ 

iluio Bcolastiop^ 358. 
Sezione XI. Nella frazio îe dei BIzzi (edi-

floio soolaslico) 112. 
Totale elettoli iscritti 5022. 
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IL FRIULI 

il p ro t ra Ili ina 
Dol iìrogr!\:iii[n-i i\pmocralio.n, PsposVo noi 

Conii/.io, ù ijiibblùMto noi giuuiiili, rius.sU' 
mìiimo Qui i gommi capi ; 

1. R i f o p n i B t P i b u t n r i a (refi-
sione dull« tariffo soi generi di prima 
neceasilà, Bg^taziooe por l'abbandono 
del canone daziario goTornatiro, av­
viamento ail'abolizione della cinta da 
lìii'ia). 

2 U n i f i o a z i a n a d a l d a b i t r 
c o m u n a l i . 

3. R i f a p m a d a i a a r w i x i m u < 
n i o i p a i i (servizio nanitano, servizio 
Igienico, lazzarettto por le malattie in­
fettive, espaiiaiono degli «cquedotli, ma-
noteozioni stradali ed ilJumioazioue 
pubblica nelle fraziooi, un:&cazluDe 
autonoma od et&cace dei Lobati e La­
sciti del cornane, servizio dell'ambula 
torlo sussidiato dal Oomune eoo som 
ministrazione gratuita di tutti- i medi­
cinali), 

4 M u n l o i p n l i n a x i o n e d e ) 
p u b b l i o l a«i*wtxi (Uuminaziono 
pubblica, liompe funebri, panificio mu­
nicipale, Celle frigorifero, farmacia mu-
uiiipalo, case pei pover', case operaie, 
agitazione per il riposo festivo nella 
citià). 

b L a v o r i p u b b i i o i (collettore 
p-!' 1;> chiuviche, piano regolator •, fi­
or ituamof'ti dagli edifli!i 'oo'a-<tioi, 
custriiz ORO <li un' Palazzo dfgli studi] 

'6. M i g l l o r a i n a n l a d a l l a o o n » 
d i s i ò n i d a l p a r a o n a l e i m p i a » 
g a t a (specialmente del salariato), 

7 I q i f r u z i o n e e d e d u o a z l a n a 
d e l p o p o l o 000 dare sempre' mn);-
gior incremento agli Kiiucatorii e Ri­
creatori! civili, scuola popolare supe­
riore, ecc. 

8 C o n o a n t r a m e n t o d a l l e 
f u n s i a i a i a d i n U t u x i o n ) d i f e b « 
b l i o a b e n e f i o e n x a . 

Incompatibilità fantastiche 
Iji Patria, dice Tjho «0 oaDtìtt'ftto Tu-

nini perito Qiovannni sarébbe'incom-
pallbile, perchè l'impresa Qlovaoni To­
ni ni 0 Àgli ha pendenze col Comune 
pel quale lavora. 

Non ò vero. La cosa fu verificata 
dal Comitato elettorale». 

« « 
Tanto per prevenire simili fantasìe, 

osserviamo che pel dott. Porusinl si 
potrebbe insinuare incompatibilità per 
e:isera egli membro del Consiglio della 
Bjnca di Udine, Esattoria del Comune. 

Ma il ,datt. Puruaini.ha raisiegnato 
da giorni la^dliiilsslons.'dà^.qtfeltti lia-' 
rioa 

* « • 
Così pure il signori, Ciiusoppe Conti 

ba rassegnato la dimissione da membro 
del Consiglio della Traiavia' cittadina, 
carica che lo avrebbe reso inoompa 
libilo , ; • 

Una dichiarazione dell 'avv. Bertacioli 
Onor ComUtttii 

dell'Unione Demooralica Friulana 
Udine. 

Kingrazio il Comilato e gli sinici che 
pensarono di includermi nella lista di-i 
candidati pel Cons'glio comunale, — 
forse perchè al primo cortese invito 
non diedi rifiuto in termini abbastanza 
recisi ed assoluti. 

Sento però di non poter assoluta­
mente accettare ìa candtdaturri — spe­
cie in vista ' di i miei rapporti profes­
sionali eoi Comune di Udine — che se 
non creano per me una vera ìncompa-
tib'iità legalo, ne aostituitcono — a mio 
avviso. -:-,nnn,mprale„evidente..ed"in-i' 
sormoatjftìiìei ' ' 

Nel declinare importante la proposta, 
di cui serberò grata memoria — rin­
novo i ringrazinmenti — e doll'augurio 
che l'Unione Democratica raccolga il 
fiù largo suffragio, mi creda con stima 

dev, 
Mario Bertacioli. 

Osserviamo : 
1. che dunque il Comitato poteva 

ritenersi autorizzato a proporre il caro 
nome di Mario Bertacioli ; 

2. che questi scrupoli dell'amico e-
gregìo rappresentano semplicemente una 
sua delicatezza eccessiva, perchè -tali ' 
o incompatibilitii i> sopo antecediinli al ! 
mandato che'.gli életiarL-conferiranno ; ' 

3. ohe Mario. Bertacioli. è di quegli ! 
uomini verso 1 quali vaJe la pena d'in­
sistere, 0 quasi . . d'imporro la aff^^ttuosa . 
pressione degli estimatori e il voto della 
cittadinanza. 

E però il suo nome rimane nella lista 
proposta agli etettori dairi7ntone De 
mocralica nei cui ideali e propositi, 
del resto, come si vede, l'avv. Berta­
cioli con sol dale augurio consente 

lì "Giornale di Udine,, 
ha dichiarato opuriamente {Qiornate di 
giovedì, i l pag., Ili colonna) ohe esso si 
unisce (illudendosi di essere.... seguito 
dali'(-x suo partito) ai soolallsli, ai re­
pubblicani, uoncb'è al massoni staccatisi 
dall'alleanza coi radicali. 

Non occorrono commenti. 

Rassegna delle forze 
schiera ta in campo 

Le alleanze.... esemplari 
Il giornale abbandonato dai moderat' 

ha Catto qneato bel ragloQi\mento: 
— I radicali dopo aver coltivato fino 

a Ieri a scopo elettorale l'amioiiia dei 
massoni, adesso, venuto 11 momento.,., 
si disgustano i massoni.— 

Ed hi creduto di riviilnni... un torto, 
una colpa, dei radichili. 

Li gente di buon senso troverk ohe 
questo, se mai, f.t onore ai radicali ; 
perchè, se mai, dimostra ohe ossi vanno 
dritti per la strada dei loro prlncipii, 
senza, tener conto dulie opportunità 
elettorali, e.a. costo di riuuDziare.'con 
dolore, alla collaborazione di carissimi 
amici. 

No? 
Forsechè si penserà che i radicali 

cantino sui voti. „ dei olerieaU ! 
« 
• * 

Viceversa... il sullodato organo re­
pudiato, adesso raccatta- qua .e là, come 
un oeioatore di oi'ocAe, i v o t i proprio 
dei mai%oni e de i . , socialisti anar-
cilici, per metterli insieme con quelli 
dei.,., clericali 

Questa è l'aUeanza,. oscmplarelll 

I CLERICALI INTANTO 
hanno definitivamente deliberato: 
astensione ufficiale, come partito; 
appoggio eventuale di voti a qualche 

noma dei moderati (e, pare, solo pel 
Consiglio provinciale). 

Questa • la parola d'ordine diramata 
stamane 

Non temonsi smentite. 

FRA r SOCIALISTi 
sempre più completo sfacelo, nessuno 

dei loro uomini ra'gliori ro'endol'oliosa 
soli itti i"iii con GrusHl 

Tennero sedata snch..< ieri sera, per 
vedere di addivenire alla scelta dei 
candidati. 

Chiedemmo ad uno dei presenti sulle 
prese deliberazioni, e ci rispose; La 
consegna è di russare; e sino a domani 
sera nessuno, tranne noi, saprà nulla: 

Le loro anndidature jiaraono pubbli 
oato soltanto questa sera. 

Se pure riusciranno a trovare chi si 
rassegni a vedere il suo nome accanto 
a quello di Libero Grassi 

'Tutti oramai hanno capito che non 
è più quiatione di « partito socialista » 
e di «proletariato », ma dì..., grasaismo, 
puro e semplice I 

I repubblicani 
E' uscito ieri sera, diffuso gratis, un 

loro - Numero unico, per l'affermazione 
sui nomi di Zulìanl e Candelaresi. 

Svolge il programma < aiiiiqiaistrativo 
del P.irtito, e contiene alcuni articoli 
di propaganda rapubb'icana. 

LA S O L A I I S T A 
che ha incontrato l'approvazione ge­

nerale ed ha fatto ottima impressione 
—1 non solo perchè è l'unica finora 
uscita, ma perchè veramente soddisfa 
— è la lista democratica. 

Nel dir questo non facciamo della 
tesi soggettiva, ma una constatazione 
di cronaca, della cui esattezza quanti 
nittadioi ci leggono sono testimoni. 

E' una lista di scelti galantuomini 
io tutto il senso morate o politìoo; di 
uomini serii; di buone forze ammini­
strative; omogenea e con rappresen­
tanza di tutte le classi e di tutti gli 
interessi. 

E' una lista che rappresenta e ga­
rantisce un'Amministrazione, ben rin­
forzata, calmt^:e forte, dii^iqcero ed 
ardito progrèsso. 

Il proletariato vi trova serii, e forti, 
campioni dal suo diritto. 

* * 
Questa la migliore risposta a tutta, 

le calunnie. , ,.,.^ 
E' questa, del resto, t'ultima lotta 

definitiva contro le ultime disperate 
resistenze resici onarie, 

L'evoluzioneirinDovatrlco della nostra 
vita pubblica ai compie. 

Dalla vittoria di domani incomincia 
—- sciolto piir malintesi o por nequizie 
altrui il fascio popolare — il compito 
e l'opera e la responsabi'ità del par­
tito democratico 

La "Patr ia , , dei generale 
con la coDsu'dta olimpica serenità del 

piccalo bottegaio rurale, ha avuto anche 
In questa lotta le sue brave opinioni... 
quotidiane : 

Un giorno ha dotto che non si può 
prender sul serio il giovinetto venuto 
ieri dall'Abruzzo.' . , 

Un altro giorno (ordine ie\ generalo?) 
lo ba preso sul serio. 

Un terzo giorno ha trovato Ingiuste 
le accuse ai radicali. 

Un quarto giorno le ha trovate gu -
atlssime, " * * * 

Lunedi, riportando i vo î vittoriosi 
delia democrazia, la Pafi-ia del gene­
rale dirà... ohe ha avuto ragione lei. 

DoiììaiKie 
e l'ìsposte 

— Quale programma sì presenta da 
parte dei conservitori ? 

— Lo SI vede: nessuno. Sottinteso, 
questo: distruggere tutte le- conquiste 
fatto dal popolo per mozzo dell'Àmml-
nistrazione democratica. 

— Quale lista si presenta da parte 
dei conservatorit quali uomlDl che ac­
cettino un loro mandato? 

— Finora, nessuna, In preparazione, 
una lista sorpresa, quindi senza oonelu-
SiODO. 

— Quale il programma di L, Grassi? 
—• Lo 8Ì è veduto: le strampalerie 

e 11 dlaprezPio por. gli Udinesi, portati 
qui da un giovinetto o capitato lori 
da non si sa quale seminarlo del sud. 

— Quale I& Usta di Libero Grassi? 
— . ..Ammiratela 1 

Un' altr>a smontita 
I 

L'nqico programma organico, preeiao, 
esplicito, continuativo; un programma 
serio e pmtcò, di sicara attuazione; 
programtnii commmisurato alle possibi­
lità e alle esperienze; ò quello presen-, 
tato dal Partito deinooritioo. 

L'unica lista seria — completa come 
rappresentanza di clas-ii e d'iateressi—• 
di uomini di fede sicura e di provata 
capacità amminUtrativa — è quel!» 
presentata dal Partito (leraocratlco.. 

« » * 
Questo I! riassunto della discussione 

elettorale. 
Questa la siuteei che indica il voto 

a quanti vogliono die Udine' contìnui 
nella via del progresso, nell'opera di 
giustizia amministrativa, nelle sane e 
prudentemente ardite riforme. 

Etettori, à voi ! 

Bagionamento di un piolstario 
Libero Grassi è appoggiato dal Giornale 

di Udine,.., vale a dire, dal conte. De .A_ 
sarta, e dal monipolo roazionario. 

Treviaonno è-approviy îaaiTao dalla Patria, 
vale a dire,- dal- generali Oiaooniellì. , 

ila allcra è ségno ^id^nte.dio.Grassi o 
Trevisonno,,'.. o sbagUaiiO itrada.... o mi 
tradiscono. ; 

* 
La Patria a il Oìomale diUdiìie — vale 

a diro l'orguuo accreditato e l'organo scre­
ditato dei reasionarì — Bono cosi rabbiosi 
contro i radicali.... 

Ohe cosa vuol mai dire ? 
Evidentemente vuol dire che i radicali.,., 

non: fanno l'interesso dei eotiservatori. 
U allora..., fanno i miei. 
E quindi, signori Grassi - Trevisoniio, 

Deasarta-Giacomelli.... Marameo I 
Un proletario. 

I ti*Éiditoi>ì 
Da una parte ilgioraale abbandonato 

dai moderati insisto ohe i conservatori 
devono votnr^f' domenica, devono vo 
tare; e devono votare contro i radicali. 

Va bene; è giusto. 
Ma non presenta una lista, e non 

dica nemmeaa. ancora ohe presenterà 
una lista. 
' Siccome finora non ha approvato altro 
programma ohe quella di .Trevisonno, 
e altra lista che quella —̂  ancora da 
farsi! — di Libecp QjrasEi, è evidente 
che l.'ex .organo del.nlòd'erati, per-ven-
dioarsì bell'abbandono, vorrebbe, con­
durli bel bello'nella .trappola di Libero 
Orassi. 

« * 
Dall'altra parte Libero Orassi — 

non meno abbandonato' e sconfessato a 
sua volta dai socialisti — seguita a, 
godersi l'appoggio dei giornali del conte 
De Àsarta e del gen. Giacomelli, 

S icK^e a sua volta egli non pAò 
sperare, per quanto si illuda, di en-
irara; Vittorioso oon la sua lista — per­
chè boterebbe la ^ffsenia centrifuga 
del suo nome -^ cosi è evidente... che 
il signor Liherd -Orassi,'ni'ercé l'elo 
quenza da bassbfondo del 'soi- Nicola 
— stipendiata dalla Camera dei Lavoro 
— vuol oondurrb gii oper&i alia trap­
pola... del Giornale di Udine, 

« 
* * 

Seghalìamo alle parti interessate l'e­
videntissimo tradimento. 

I manifesti 
A guardare i muri.nessuno direbbe ohe 

fra 31 oro le nrno si,aprono. 
. Sino a Ieri sera iufiitti non erano stati af-

.Sasi che i inanifesti dei repubbliciuii. 
litainane oonipatvoio quelli dei democra­

tici., , , . 
La gran lotta sui muri si mtì, perta-

menté stanotte. 

Nel Comizio di giovedì ['.Amministra 
sioue democratica fu anoho accusala 
dal pretonzolo stipendiata ai servg di 
L'.bero Grassi, di non aver miglinrate 
le eondìzioni economiche di tutti i di­
pendenti deh CoDisnó, aoii d'aver peo 
satu solo al petzì grossi; e per av­
valorare quanto andava dicendo, asse­
riva ohe i gasisti erano slati oompla-
temente trasourati 

Abbiamo voluto andarne a tondo. 
Abbiamo voluto sapere in proposito 

l'opinione dei soli competenti: 1 gasisti 
stessi 

Ed ecco lo dichiarazioni precise, te­
stuali, che abbiamo dal personale del 
gas : 

« Gli addetti all'officina Comunale 
del gas KÌ compiacciono invece di­
chiarare che non sono dell'avviso del 
sig. Trevisonno; t gasisti anziché mao-
vara delle accuse hanno lodi da tribu­
tare Bll'ammloistrazione democralioa, 
la quale ha accettato benevolmente un 
memoriale da' essi - presentato, dando 
affidamento che i loro ìnteresai sareb­
bero stati fortemente tutelati. 

E tale era la fiducia riposta nell'Am­
ministrazione Democratica, che gli Im 
piegati dell'officina del gas pregarono 
l'Associazione degli impiegati del Co­
mune, della quale facna parte, di lion 
chiedere por essi miglioramenti ecooo 
mici, e CIÒ anche per sentimento di 
doveroso riguarda verso quelle leali' 
parsone ohe. ooo poterono attuare su 
bito la loro promesse per cause im 
prevedute, 

* Infatti il sig. Trevisonno saprà che 
l'officina Comunale del gm dovrà essere 
siitomata a seconda dello prescrlzioiiì 
stabilite dalla legge 29 marzo 1903 per 
l'assunzione diretta dei pubbl.ci servizi 
da parte dei Comiiol, e dal regolamento 
per l'esecuz one della logge stessa ; li 
quale doveva venire pubblicato tre mesi 
dopo ; e saprà anche che detto regola 
mento non vide la luce che il '19 marzo 
19(H e quindi I anno, e non più 3 mesi, 
dopo la promulzione della lo^ge. 

Come poteva quindi l'Amm.Òumocra 
tlca provvedere alla- sistemazione dui 
l'azienda e alla compiUzione del rego­
lamento-organico imposto dalla legge, 
so pnma non coooscevn le norme »lla 
quali doveva sitton.orsi ? ' 0 si dovrebbe, 
seguendo l'esempio del sig, Trevisonno, 
accusare l'Amm, , Di^mocratica anche 
della ritardata promulgazione del rego­
lamento dell'esecuzione della legge sulla 
municipalizzazione ? 

L'oratore socialista ha asserito anche 
chti' un apprendista di 18 anni (no ha 
17) poroeplsce lire 0.85 per giorno ; è 
vero;solo bisogna notare cho il ragazza 
non è stato assunto, in pianta stabile e 
appena lo sarà la retribuzione 4arà 
aumentata. 

Di solito, dicono ohe oalùoniando, 
calnoniaodo qualche co.ia resta ; e anche 
questa volta qualcosa c'è restato; c'è 
resfata..,. l'Amm. democratica onesta e 
pura' quanto mai ! » 

Queste dichiarasioni sono di -.pieno con­
senso di talito U TDeriKauilv'àél gas. -

Non tomiam>> smentita. 
Come si vede, la smentita invece va 

chiara e perfetta an'cUo a questa' cicalata 
treviaou-grnssiiina. 

I loro valori.... 
L'ex organo dei moderati seguita a 

parlare con quella sua insolenza tro-
visonniana dei nostri uomini, dtii Cu-
meltli dei Bosetti, dei M'ittioni... Uo­
mini, intanto, ri8pettabUiai.imi, degni dii 
tutta la stima, 'e stimatissimi ; uomini 
modesti, senza ,olarla|aner)e ohe hanno 
fnttò molto buona , prova in momenti 
difficilissimi -r d i . vera abnegazione 
— neli'Ainmlnìstrazione civica. 

Tant'è vero che nessuna orltioa di 
fatto, mal, fu potuta imputare alla loro 
azione, ma ebbero lode generale di 
solerzia operosa. 

Ed ora si domanda: quali valoronl 
oppone agli uomini nostri — la cui 
schiera è bene integrata - dalla lista 
oggi proposta agli elettori — il gior­
nale cho porta oggi alleate lo ambi 
zioni e le furledi Libero Orassi e degli 
ultimi reazionari?' 

Lo 81 sa già. ' 
Lì ' l ista moderata porterà alcuni u-j-

mini della vecchia guardia, ma che 
non ne vogliono più sapere. 

Ed -aggìungeriii : il dott, Urbanis, il 
dolt.,En(jonio Linussa, Vittorio Fattori... 
e Libero Orassi. 

Se volete guarire 
Impot 'enisa, D e b o l e z z a v i r i l e , 

: ^ e v r a 9 t e n i a > Ster i l i^ tà , 
BeD7.a coiiiicglioir/.e, cliitultui^ i^ii-i)/ioii-i al 
Prtiniiatu Galjìiiotto pi-irato del Dotlor 

'CBStABE TtENO-t 
MILANO- Vìvalo 3. Zeno, fl |i. 1.. SIILANO 

(S«(;i-BUv.t.,) 
Consulti l'fli- lottflra-posta n.i^-ata. Vi­

sito ilallu luallo 11 a dallo 1-1 allo IS. 

Echi dei Comizio 
Il falsario — U grande "mistero svelato,, 

L'orgiiH) ilei noi) .'locialisla De A-
sarta a del nro-oonservatore Libero 
Grassi continua nel solita sistema : 
•Iella menzogna spudorata, 

A sentir lui i socialisti clagueurs nel 
Comizio dell'altra sera (una olnqnan-
tina a far molto I) erano..,, altrettaiito 
numerósi ohe quelli di parto democra­
tica ; Va in estasi innanzi alla figura 
sconcia fatta dal pretonzolo addetto al 
servizio partidolare di Libero Grassi : 
il constatato insuccesso della degna 
coppia Grassl-Treyisoano tenta di far 
pasSar^vpe;-' insuoo^ìsd'i"! dnOtt»«Ìlnif 
si às.iioa coi'ilJnl»ie:ilo outusmstica 
mente alle stolide ciarlatanate e alle 
ignubillssime sconcezze espettorate dal­
l'ex proto contro la cittadinanza udi-
nose ,,.. 

Sentitelo : 
« L'oratoi'o socialista so fu infelice 

(anzi sventurato) in qualche frase, per 
cui'subito ne approfittarono 1' radicali 
pur urlarlo, mostrò iersera di posse­
dere reduoazione politioe moderna, 
aiutata tia un ingegno pfonto e vi 
vaco ». 

Del resto, si capisce: Il gaglioffo 
— che ai trovata, finora, unico ma-
nopratorn di slmile educazione poli 
tioa, e che ne bà raccolto.. . l'abban­
dono generalo, por ragione di schifo' 
— è tutto bi;ato di trovare ora un 
paio di compagni di metodo e di,.. 
successo. 

Ci dispiace per quei due giovioottl 
— il dott. Urbinls e il dott, Llnussa, 
fanatici conservatori fin che sì vuole, 
ma persone distinte — ohe cominciano 
cosi male la loro carriera, in siffatte 
compagnie e con C')sl antipatichii' so 
lidaneià.' 

Se è vero cho si lasciano portare 
da quel giornale in quella lista, coiì 
siffatte allt-aiizb ! . ' ' 

Un'altra del sullorlnto falsario : Esso 
affiirrna che la copia del Programma 
per là lettura , fu « consegnata miste-
riosamenta (state ben .atteiiti l) in plioo 
chiuso all'ultimo momento al comm. 
Ferissini ». 

Ora, «state bene attenti I >-, quel pl'co 
fu consegnato dal reddttora del Friuli: 

misteriosamente... al cospetto dì tutto 
il Comizio; 

in plico apertissimo...,.oome quello, 
identioo, oonsegnaio subiió, a'rlohiesta, 
al signor Tenoa de! Giornale di Udine; 
ed altri conKpgnati idein, al signor 
Grassi, e «d alti-i, al banco delia 
stampa. 

E tutti hanno potuto vedere che il 
< mistero » consisteva nelle... bozze di' 
stampa del Programma, naturalmente 
stampato nella' tipografie del Friuli 

E tutti hanno capito che era natu­
ralissimo che il comm. Perissini prefe­
risse leggere in bozzo di stampa, piut 
tostuchè 10 manoscritto; e che la Ke'-
dnzione del FriitU aveva appunto pen­
sato, per cortesi» verso I collegh'i ijl 
ogai partito,' a portare. In altrettaot'é 
buste, alcune copie' di quelle bozze'di 
stampa. - ' -

Questo il m stero. ' 
Ma pel falsari di mestiere; tutto è 

buono.' ' 

A Repo Emilia 
L'esempio «nssto defili.... anarch ia l 

A Hfggio, UH. gruppo di pseudo ansi-
cliioi-ai,servizio delia cricca, clerico 
moderata (qu,ìiche cosa quindi di simile 
a quello' a cui ,3i assiste fra noi) ebbe 
nei d i passati a Invitare il prof, Pietro ,. 
Gori a tenere una .conforeosa unti-
socialista.; . . . • . • • ^ 

Un gruppo però di veri socialisti. , 
anarchici, nei quali l'onestà politica e 
l'afi'dtto. alla città à p il forte dal li-; 
.Tore, antiriformlsta, pur essendo aaten-
eionisti, scrissero al Gori, e ci riuscì > . 
rono,. acongiurandolo di .non reqarai a, 
fare il giuoco della reazione. 

Che ne d cono i nostri catastrofici? 

. 

Oli d'Oliva per l-'ainìglioiilstituti, 
Coopomtivo ed Allierglii. 

GNpor tuzI i ino n i i i iDl ia lo 
a l l ' I n g r o s s o « «ti m i n u t o . 
CliiodeTO onrnpioni e cutuloglii ai 
Sigg. F. Saaao s Figli, Qneglia. 



II. K R i U r i 

L'Uiiioiis VskipidlsticaUtes 
in dlla II $.' Margherita Tricesimo 
Per il wQtiiOriggio di • domani, 26, 

rUniono ytilouipudiatca Ucline.io ha 
indetta IH'seguente gita: 

Ore 15—- Fart^nta da Udine, dalla 
seda sQa>«lf>, al Telegrafo. ..,!.;. 

Ore 15.46 — Arrno a S. Marghe 
rita, dure ssgalrk l'iaatintro ool ciollsti 
Sandaninìe^i. ~Spuntino, cun quota da 
uaa lira. 

Ore 18 — Partenza da S. Marghe­
rita, 

Ore 19 — ArriTO a Tricesimo. 
Sa Tricesimo, ritorno libero. 

Bli BsaDii di licBiiKa a di suninissione 
Belli scuoio se(iosilari9,GODipleiaoiitari, nomali 

(Cmt. « / I ÌM) 

Biarni di liosasa complameatara usile 
Sosole uoriaaU fanoiinili. .di 'U4ine a 
di S. Pietro al If Atiabnk. Lo pròve Bcritto 
si fsranf,o noi giorai .seguunti,'itile ^0(0 9 
dì Oiasonn giorno'.' 

Sessione di luglio : Venerdì 1 — Com­
ponimento Itnliano, sabato 2 — Saggio di 
disegno, lunedì 4 — Versione dall'italiano 
in ìraiiceso, martedì fi — Saggio di oalli-
gmfla, idem, idem, — (ore 14) Saggio di 
lavori femminili, ' ^ 

Sessione di ottobre: Sabato l,lnnedl 3, 
mattedì 4, mercoledì '5, eguali componi­
menti della setisioiìa' &• Ipglio. -

Le prove opali oomiAeieranno nel giorno 
olio sarik Usaato dalla Commissione esami­
natrice. '. . . ' . , . . 

Xjg dgnriiin.do ^̂ Qvranno.. essere,presentate 
alla' Dirèmóiie 'della Souola entro il 20 
giugno, corredate dei seguenti documenti : 

i . Oortillcato, di nascita debitamente le­
galizzato ; 2. Certificato autenticato in carta 
libera, di vaccinazione odi solTerto v^juolo; 
3. .La quietanza della tassa. 

J?er essere ammesse a qnesto esame non 
occorre presentare la licenza elementare. 

Ssami di ammlaaione. Oli osami di am­
missione allo' classi la,' Sa •e Sa e'omplo-
mentaro e la normale si terranno nei 
gio'rni 0 ooU'ordino che.saranno indicati 
dalla Direzione delle regie Scuole a comin-
ciare'dal venerdì l luglio allo ore'9, o per 
la sessione autunnale, dal .sabato lottobie. 

Gli esî mi di .promMiono BÌ_ daranno in 
ottobre nei'gibrni choaaraiino' indioàti dalla 
Dî ezioiie 'delle singolo 'scuole. ' 

Usami' :ial Qacao oouplemeatue pa-
re|giàtAaiuteM9''aU!IaftltnlH>-l'eiutiiiiiila 
XTooelIifl Ì3i Xrdine. Le prove scritte della 
licenza complementare ai faranno nei giorni 
ohe saranno indicati con apposito avviso. 

A questi osami non potranno presontarsi 
che le. alliove del 3o corso complementare 
dell'Istituto UccoUia. 

\ giorni per gli esami tli ammissione allo 
vaiie j^ciassi .del,-, Coeso oomplomentairei e 
per gli esami 'di'pyomo'fionein ottobre, so-
ratino indicati da'l Direttore del Corso stesso. 

In tnttì gli esami di licenza i candidati 
ohi' non conseguii;pn'o la licenza negli anni 
1861-02 6'"'19'Ò2-0S', "pòtrànilo iiello 'dua 
segoni del;^re89ntajlna!B-,''vipresentnrsi a 
rij^rare soltanto" lìTitiaterie" nello quali non 
BUgerarorio la prova, i ' 

In tutti gli'-esathi le provo orali devono 
fatji dopo terminate je scritto.. ••.•, .,, ,-

I capi degli Istituti e i sigiiori Sindaci 
della'•prov>noiiu.sorio;'pregati-della-aallecila, 
a^ssione do! presonte avviso. 

c iKoolaMtlone . LI un.Gipvaneiii nel|a 
reazione .̂fa.for«Kol<^ «Hai prroròga. di 
nn^nno àella ^r«^oi<ìzioné ai biglietti 
di Mmis4in;ie, ,.obe,8arebb.aro. dichiarati 
Dum ,col. 30 giugpp,. constata che ne 
sorto aocora io oirooUz one per un va­
io l i di ilire 25.556.978, e sìo^deil Bànsó 
di papoli lire 5.083 855, del Banco, di 
Silvia lire 1 643.953,. della ^Hànca, d'I­
tala ijf:?; 18 83&!l7Ò.",' 

tmétii del valore dei bigliétti che 
in prescrizione andrji in favore 

Cassa Nazionale per la vecchiaia. 
•I* i baanil dì, Lignano 

^comiuciei'ti doUiani il regolare ser-
viz!| di vaparetto Marano ' làgVmare-
Po^o Lignano, con quattro viaggi quo-
tid^ni. 

t^ragraminw;, , , i n H ^ a f i l a ,ab,̂ . 
l&ffiinda di Oavalìcrià (24) eseguirà dó-
ma§ì>i;irèii'ìi;vdititB.0r.a'^ti'aim»<ìni'alie..:i^ 
sotto la Loggia mnnioipale: 
1. Marcia-*Prussiana'».-.̂ .. .•..-Fiorini'*.. . 
3. "Î alzer «Tóujours au lamaisa "Waldteufol 
3. Santasiu «La oiSalae.lat'or-' 

Imiea » .. , • Audrun 
4. folka «Iiijimtti'» , • Merli 
5. SfifPouni-'ilIadam'Angot» L'eóocq 
6. |[aroia i l i roggiraento ohe 

. j Eielemborg.. 

DICHIARAZIONE 

^passa» \Um\'J.t-~^ 

Elezioni soppletorìe amministrativo 

oa ip i ad Artflf. 
Teatro V. E. (già " Kazioble',,)^ 

•pompagnia d'̂  oper,Btta, Matuoiii ^, 
(^esta sera serata d'*()nofo del celebrò 

buffe 0 direttore Matuooi con l'.operetta : 
I i e | d u e pr iuo l t i e s s e . 

Utopo il secondo atto il, seratante torrà 
una| oQnforetìza^orapiiisticii.sul tenia,: Lo-
tas*|rfo«»'&«ó/a.- •*'•"•''•• '*-" '" 

-T! 

Rentii&i eiéttiilw ' ' 
p e | salotti , caffè, uffici ecc . 

|iy,qlgeij5i ,i,g.y;ji;i.g. ...^jupudj», 
gne|o, Via della Posta, 18. 

]?oiTS'ittìi'a'-dt"-tBrb1tìe'"é"'fflM-' 
chiqètìalijttniohe, - pe6'i impianti 
industriali . 

. I;tÒttasoriti.i Consiglieri Comunali di 
^.agnasao, veduta la dichiarazione deg'i 
àliH 'b'onsiglieri del medesimo Comune, 
eompsrsa ieri nei 'Stornale- di Udine, 
come puro veduti I commenti ohe pre­
cedono 0 segaaiìo la dotta diohiarjt-
zione, — lavoro, troppo evidontomonte, 
di ooa atatsa mano -^ maàoBq di dorer 
dichiarare alla loro volta quanto segne: 

I * Per quanto riguarda la sciolta o 
non sciolta seduta dei Consiglio Comu­
nale prima della trattazione del famoso 
ordine^ del giorno blasuttiano, si rimet­
tono oompletsmente alla dichiarazione 
apparsa oggi sul Friuli, del Segretario 
sig, Bortolotti di Tricesimo : essa è ab­
bastanza eloquente per ohi non si ap­
piglia, aoms ad ultima rifugio, ai so­
fismi, ma cerca ia sola verità, O^ser.. 
vano però ohe 6 ben amorlstloo l'at-' 
toggiamento di chi, accusato di mille 
sconcezze, crede di poter intonare il 
peana della vittoria, solo ohe arrivi, 
dato pur ohe ci fosso arrivato, a di-
nio-itrare josussistenta ,uoa oireostanza 
meno ohe secondaria asserita contro 
di lui Qcaoto alla contumelia conto-
nata neir ultimo periodo della, diohia-
razioue dei loro oolleghi, i spttósorittì 
non intendono nemmoco di rilevarla, 
ben sapendo ohe i poveretti non sono 
respon'abili di quanto hanno firmato, 
— uno solo ocoettuato -r non poteado 
essi smentire le loro gloriose tradizioni 
di firmare oioè e di approvare n chiusi 
ODchì quanto dal padrone vione loro 
proposto, 

2° Ringraziane ohi informò il Sior-
naie di Odine, essere essi altrettanti 
analfabeti, e si compiacciono del pro­
fondo sapere ohe, secondo lo stesso 
informatore, deve par naturala conss 
gaenza albergare negli altri Consiglieri, 
cosi da fare addirittura di ognuno di 
essi un'arca di scienza. 

II che senza dubbio procede dal fatto 
che il detto egregio informatore deve 
essere^ provvisto di una scienza cosi 
smisurata da poterne far larga parte 
a tutti i suoi fedeli, mentre no lascia 
crudelmente sprfli(visti tutti quelli che, 
séiitehdo ia dignìtit umana, non inteo. 
dono di prosternarsi davanti alle sue 
gii.̂ ta da.tirannello, Bssi però prefori 
Boono ili persistere nella loro ignoratila, 
anziché essere provvisti di una scienza 
gonflante che mioacciererebbe, come è 
'succeduta a chi tiene l'appallo della 
medesima, di farli scoppiare pur essi, 
spandendo ali' intorno un tal fetore da 
rivoltare lo - stomaco meglio disposto.-
Godano piir quindi i suoi fili di tanta 
fortiina, e stiano attenti a non dome-

ĵritaC.è' mai le grazio del nume, 
sempre negando la ragione e l'estro, 
sempre pensando a modo del maestro. 

3." Sono dispiacenti di soa poter 
riconoscere, anche dopo tnttociò che 
ne ha detto il Giornale di Udine, le 
alte benemerenze e l'operosità intelli-
gent?,,à\ iì^\ ^ ben si vero, che si crede 
noces3ario''à"'questo mimdy, — ed è 
perciò senza, dubbio che . intende di 
aver solo .il mestal.e iti mano delle'cose 
civili ed epciesiastiche di, quassù, — 
ma che non meno certamente in tutti 
i suoi a,lti jion si piostra inspirato ohe 
dal • gtìpsieri)^,(ir fai;si largo tra i gonzi, 
dei quali pVr tVoppo infinito è il nu­
mero 
' i.' Danno nna recisa snsentìta alle 
particolari 'infot'maiioni del « Cra 
ciato » di oggi, seooqdole quali la mara-
'«hello commesse nel .òoosiglìo comunale 
(il SegoaoconoD sarebbero del aopsigliere 
B'iàsatti, 0 quanto si è.detto io questi 
giorni'sul conto di, costui, no? sarebbe 
.ohe una gon/iatura del <.Friulii Chi 
vuol veraìóentfl sapere ' dome sonp an­
dati i fatti, si rivolga a dello' -porsaaé' 
ch'ĉ '' non hano'o interesse 'a sostenere 
la prepot.oDza,.e.nan hanug fatta della 
li'ngià il si'stenìa dèlia loro vita. 

6.' Dichiarano finalmente di non sa 
persi dar rag'o'ne — o meglio, se la 
safino dace — del^int'^resse che prende 
il 'Oiomale di Udine par l'eccèlso 
uoilno. ,'Ĵ  

' Forsecchè-Ccostul à riuscito consi­
gliere provinciale di questo distretto a 
merito;doi yati procuratigi d-jl Gior-
nàlel''-' '• •'• * 

Oh sono beo altri i suoi elettori, i 
'qu«U però; se neiàccerti il Giornale, 
hanno fatto a quest'ora più atti di 
p,entimeatO' stie non abbiano capelli 
sulla tèsta,' per aver rivolto i loro 
sguardi sopra un pipinot cosi oo-
lossalel E per ora basta. 

Benché, analfabeti si; firmano 
. ' Segnaobo, 2'si giugno 1904. 
Giacomo Gatti assessore 
Pùppatti Domenico » 
Miconi Enrico consigliere 
•Pellàrini Antonio » 
Della Giusta Leonardi) » • 
t'ellurini Fabio » 
Colaulti Lwgi » 
irirji;, M—iJ : 

IlQ'nxoi!ÌGida>f{ÌQlaiia assolta 
„.,,Jt<il,Corto dlÀssiiia di Trieste .b.i.as­
salta la Maria d'Amico, di Palmanova, 

<di:Ai|i avemmo,!-ad; annunciare )'̂ j|trD 
iiir il processo p n- uxoricidi'. 

La folla acoiamò alia seutèuza. 

AviaUD, 34. 
dull'avv. Ci'istofori 
vivamente dai de-
ormii qui fondala 

La candidatura 
Antonio, sos1»nnta 
mocratici, sembra 
si>,\ba8i inorotlabili 

L'altra candidatura di natura localo, 
sorta io Mootcreale Collina, quella cioè 
del Sindaco di quél Comune, a\g. ZTottl 
Armando, pare che non possa avere 
seguito nulla grande maggioranza di>gli 
elettori. 

Se'è lecito fare prognostici, il 3 luglio 
p. V. segnerà la riesoita dell'avv.' Crì-
Btofori, di fronte a qualsiasi competitore, 
ammenoché nel frattempo non venga 
ritirata la candidatura del Sig Zotti, 
giovane egregio, jmpiegato alle dipen­
denze della Sociolà del Cellina 

L'av». Cri^totori Jiiveoc, libero da 
qualsiasi impegno, potrà bene patroiti-
pare gl'interessi del mandamento nostro, 

Ed è ciò che più preme. 

Mandamento di S. Daniele 
U n a g e n a r o a a r i n u n o i a ? 
Si afferma ohe'11 dott. Filo imo Da­

nieli, ad, evitare che lieaca la candida­
tura ole'rióale, non accetterà di essere 
portato a consigliere provinciale nella 
elezione che seguirà.ìi 3'lùglio. •.: 

'Vedano, vedano, gli amici nostri tutti, 
di portare il medesimo alto sentimonto 
di abnegaziane e di coucordial 

:I1 bratto fatto di ..Colloiiuiiiz 
:;: Furfante, pazzo o soemo? 
'; . Taroento, 24. 

, (Il Zbrre^ ,Ieri notte verso le U 
nad sconosciuto s'intròdasso nella ca­
mera di certa Teresa Montègano di 
.Collprniliiz La , gjovaói donna, madre 
di dner bambini e' gestente pen giunta, 
credette d'essere in preda a no brutto 
iogn'o quando aperti, gli .occhi vide con 
ìspaVento pressò', il 'suo ' Iettò un indi 
vidup ohe immobile la fissava ostinata­
mente. Gridò chlnriiando al soccorso e 
SI alanciò in atto- di difesa. L'individuo 
allora le fu addossò e senz,i mai aprir 
boDiìia volle tenerla stretta fra le 
^raqcia. Vi fu una breve lotta durante 
la qpale, attratti dalle grida,raccorsero 
il ,suocero della Montegano é alcuni 
vietai, alla vista dei quali lo sconosciuto 
si svincolò lasciandosi percuotere e le­
gare con una corda senza ohe oppo­
nente alcuna resistenza. 

Chiestogli il suo nome nau'Tolle di­
chiararsi e solo qàandò gli dissero di 
volerlo consegnare ai carabinieri ai 
mostrò soddisfatto asaerondo ohe solo 
perV esier condotto' iV- prigione egli 
l'ara comportato a quel modo. La po­
vera donna non pati violenza;, il ma­
nigoldo fu trodòtto alla'caserma e con­
segnato ai oarabinion.' da .Leonardo 
Moiitegana e Sebasttac^. Orilió. Non 
SI 'è'potuto ancora ' stabilire " chi sia 
questo disgraziato ohe più. ohe un de­
linquente pare sia un povero demente. 
Sembra ohe qualche ora' prima egli'si 
fosse introdotto in nn'altra casa di 
certo Giuseppe Aliali senza disturbare 
alcuno e senza appropriarsi di alcun 
oggetto., Io tasca aveva 70 centessimi 
a qualche spsgnoletta. 

Lavori per ni ìmpiaiito olottrico 
Piano d'Arta 28. 

, In questi giorni ben 100 operai, su­
perando grandissimi ostacoli, lavorano 
per l'applicazione della luce - elettrica' 
per conto degli,stabilimenti ed alberghi 
dell'egregio sindaco Radica Dereatti 
Civaldo, 

Il salto!dell'acqua é di m. 180, la 
forza sviscerata! (Ini 50 ai 60 cavalli. 

Nelle adiacenze dell'àbergo avremo 6 
splendide lampade ad argo della forza 
di b«n 500 candele. 

Piano d'Arta 83. 
E' l'altro ieri giunta la triste nnova, 

a questq sindaco Dereatti Radlna, che 
il' 17 giugno p. p. trovava miseramente 
'la morte., a Untermarchthal, l'ottimo 
giovane Giovanni Peresaon di Pietro, di 
it̂ ul, mùi'at'òre. 
' Sembra che cagione della morte aia 
stato un bagno {atto subito dopo aver 
mangiato. . . 

In paese non sì' parla d'altro, date 
le buone qualità del povero annegato. 

colpi il Gallo all'occhio sinistro, rcn-
ilcudblo. ciccò. 

Ld Zinier non avendo all'epoca ^àl ' 
fatto compiuti gli lirmi 9, v-'tióe prò 
sciolto. Gli altri due furono dal Tri­
bunale oggi condannato a tre giorni di 
reclusione biasouno.' 

C l w t d a l e 23 — Saggio annuale — 
Oggi nell'Istituto delle Orsoline tbbe 
luogo il saggio annuale di gioastlca, 
canto e ballo, ohe riuscì superiore ad 
Ogni aspettativa. Il'soffio della moder­
nità è penetrato anche in quelle vetusti 
mura. -" 

Conoarto — Domani sera in piazza 
Paolo D aoOilo torrà cohcoi'to la.banda 
cittadina con scelto programma. 
- Sooiotà Operaia — O^gi .ebbe qui 
luogo seduta cousigllare alla Società 
Operaia. Vcimoro trattat, diveisi alTiri 
di,previdenza, amoìessa un sooi'd e dato 
incarico, alla,Direzione di. preparare un 
preventivo di ap8sa-pér un nuovo ves­
sillo sociale, 
- P o i * d « n a n « i 24. — Sul procas 
sona. — Sappiamo che qualcuno — 
foi'se quatcho interessato -— rispon­
derà alia lettera da noi ricevuta e 
pubblicata. L'amico nostro ci avverte 
però che è pronto a replicare confu­
tando, quelle ovvie rsgióni- procedurali 
(da lui non invocate) otre sì tireranno 
fuori e mettendo ancora 1 punti sugli i. 
Vedremo I —' Intanto diciamo, noi per 
conto nostro, che l'albo in Pretura non 
o'é, che 90 ci fosse non conterrebbe 
tutte lo indicazioni date dai. Taglia-
mculo ... che quindi la persiioa del Tri­
bunale che ha recata al foglietto mo­
derato le notizie precìse ha veduto il 
processo prima degli imputati. Ad una 
altra volta maggiori particolari e altri 
tasti piccanti. 

livfitlzz», 23 — Baneflcsiua. — Per 
l'erigenda Q̂ taa dei' poveri < Klcn,i Fabris-
Belluvitis» in Lcstizza, oiTrirouo 1 signori,: 
Cav. avv. Giulio Cosma (Pa'iova) lire 10, 
il conto ing. prof. Ernesto Ceilavitia (Pa­
dova) lire 5, il Big. Camillo Pagani (Udine) 
lire 5. 

Por lo stesso scopo, in morto dì Pagani 
Antonio : Carlo FabriB lire 1, Olivo Luigi 1. 

La Congregazione di Carità porge vive 
grazie. 

S. U n u i e l c , 24 — Buona Tuania. — 
Obbluzioni fatte a l>eneilcio (Inll'istituendo 
Giardino d'Infanzia in morte di Bortoluzzi 
ing. Vincenzo : Vittorio Guorier lire 0.50, 
dott. Giacomo Vidoni 1, Sorelle Perseili 
O.BO, Rodolfo Biasutti 5, Raffaolle Gentilli 
3, Adelchi Cignolini 2, Lorenzo Cassi 1, 
Fr.iiicoBeo Pereasini 0.50, Candido Petria 
0.50, Bianobi Feiiue 1, Giuseppe Monassi 
0.50, Stefano Martina 1, ing. Lorenzo De 
Toni 3,- Giuseppe Ooatilli 5, Pietro PoUa-
rini' 6. 

M a r a a l o di animali bawini 
che SI terra'dtio nella ventura settimana: 

Lunedi 27 giugno — Buia, Palmanova, 
Tolmszzo, Valvasoné, Vittorio, Oormons, 
Komans. 

Martedì 2iJ id. — Martignacco. 
Morcolodl 20 id. — Taroento, Pieve di 

Cadore. 
Giovedì 30 id. — Mortoi;liauo, Saoile, 

Chiarano, Oderao, Gorizia. 
Venerdì l luglio — Gemona, S. Vito al 

Tiigliam., Collegllano, Annone "Veneto, Cor-
mons. 

Sabato 2 id. — Pagnacoo, Pordenone, 
Motta di Livenza, Belluno. 

Morte improvvisa 
Palmanova, 34. 

Oggi allo 8 in Yi.i A(;uileia un povero 
colono dei conti Ottelio di Aris dopo aver 
scaricato una botte di vino veniva colpito 
da una paralisi, fulminante restando all'i-
stanto oadaveiC'Afmome^tó'''che'Boriviamo 
è ancora sul sito e si aspetta la presenza 
dell'in, mo aig. Pretore ondo ne ordini il 
trasporto al cimitero. 

Calaidoscopio 
I j 'onanias t i eo — Domani, 26 giugno 

S. Giovanni m. Lunedi 27, S. Virgilio m. 
liilf«isM)ridll. BtortoUe"' 

So giugno 1404. — Preto Cristoforo da 

Venzone piovano di Flambro è scomunicato 
dal Governo patriaruolo por aver luecnito un 
suo ordine aCiipso.alUrporta, della Ohlesa. 
{Mimorid di ftdvihro p. 10). ' ' 

26 giugno IHàB. — Lodovico Re d'On-
glierla con grandisBlma committiva fu al­
loggiato in S. Vito al Tagliameiito indi col 
ano seguito portassi sotto Conegliano e il 
13 luglio SI resero a lui quel Castello e 
quelbt terra. [Ohrm. Spilim.). 

in PÀinTÀÌiREiifor 
(Seduto del 24 — Pros. Bianoheri) 

Si continua la discussione del bllaoflio 
.delia pubblica istruzione. 

VaUe' Gregorio svolge il seguente 
ordine del giorno: 

< La Ciimera, riexinoscondo ohe la legge 
n. 4442, del 7 luglio 1878, siiU'ohbligatorfelà 
dell'istruzione della gitinastlca nelle scuole 
primario e secondario del regno non solo 
ha potuta esserattuiita conforme allo spi­
rito che la informava, .ma la sua pec-
feted iniitìlitil''é ormai dimostrata da un 
quarto di secolo di vaua esperienza, invita 
il Ministro, pure nell'interesse del puliblico 
erario, a volor pmporne l'abrogazione». 

Orlando, uioistro, nella ,risposta ai 
vari oratori, gli osserva ohe il pro­
blema della educazione fisica richiede 
on maggiore studio. Lo stato deve in­
tegrare l'iniziativa individuale solamente 
in quanta concerne la ginnastica eduoa-
tira e rioreativa, 

B' obiesta la votazione sul «egnente 
ordine del giorno di Varazzanf ed altri: 

< La Camera invita il governo a presen­
tare' entro il 31 dicembre 1904 un dÌBCgno 
di legge il quale senza attendere una ge-
rale riforma didattica provveda à migljo-
ritro degnamonto lo stato economico degli 
iasegnanti secondari con no adeguato au­
mento nel bilancio della,pubblica istruzione 
congiunto ad una razionale, perequazione 
del lavoro». 

Si hanno 51 si e 165 no, • 
Dai friulani volta il solo Gregorio 

Valle, contro. 

>, la discussione dei 

:. T o l m a x x o , 24 — Una sassata ohe 
jiooieoa -^ Nel pomeriggio del 6 ot­
tobre 1903 il ragazzo Gallo Pietro da 
%iIeulrà.(Ovaro) con un fratello a due 
cugini SI revava in montagna nell'oc 
tcellanda di due chierici di Celi(\ (0 
ivaro),'Giunto nella località Nava, dova 
'ino pa,dre tiene dei fondi, trovò Zanièr 
^àrtiiìo, Gomuzzo Angelo e Corenzini, 
Vittorio di AgroDs che facevano pa-

'BCDlare,le capre sui prati di sua fa 
biglia. lugiuns^ Ini'o d'allontanarsi, ma 
non obbedirono. ..- '. 
Il Intanto il Gallo andò nell'u^cetiauda 
^ mentre ritornava Indietro,-incontrati 
i tra di Agroris," il Corousizo con una 
pertica .«li 8i fece avanti. Il'Gallo Jrese 
aneh'agli una'pertica e tra i due s'im­
pegnò una lottd schermistica. Eócitati 
da| Gomuzzo, gli 'altri due di 'Agrons 
tir'arono contro il Gallo_ djii sqw., uno 
dei qtiali, aoagiiato dai Martino Zanier 

Sì inizia, lufioi 
oapitoli. 

Neil'Estremo Oriente 
Continuano le notizie contradditorio 

e quindi non attendibili. 
Affermasi, fra l'altro, durare ancora 

una grande battaglia impegnatasi nien­
temeno che lunedi. 

Interessi commerciali 
HA merotktu f r a t t a , e r b a g e i eee . 
questa mattina sì fecero i seguenti prezzi : 
.. Fragaìs da 60. a 1. 1.00 al chilo. 

Tagoiiìi^ da 13 a IB id. 
Patate novelle 10. 
Lampone da 45 a 60, id. 
Ocfee da 85 a 05 id. 
Il mapoBlo «fai bozxa l i —. 

era starnano assai a)iimato. - ' '' 
Si fecero, questi prozzi : Bozzoli : da lire 

2.35'a 3.60 — Scarti : da cent. 70 a 1.1.35 
-— Doppi : cent. 95. 

E. MERCATALI dir.propr. tvsppns.. 

Ringraziamento 
La vedova, la figlia ed i congiunti 

del compianto Bortotuzii ing Vin 
cento vivamente oommoasi delle iiume-
rose attestazioni di aiTetto e di stima 
tributate al oaro Estinto dalle autorità, 
associazioni, cittadini ed amici, ringra­
ziano tutti dal profondo dell'animò e 
con particolare ricordo l'esimio medico 
dott. Giacoma Vidoni, ed i signori A-
dolfo Biasutti, Rsff'tele Gentilli ed A-
dolohi Cignolinì per le tante premure, , 
assistenze, cure e conforti in questa 
luttuosa circostanza prodigate. 
S, Daniele del l<'riuiì, 24 giugno 1004. 

Pastiglia MarGhesinl di Bologna 
Vedi 4.' pag, 

Banca Cooperativa Udioese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato o Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17. 
(Via Paolo Sappi H. S). 

La Banca fa la seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di d a n a r o : 

a Risparmio con Libretti al\ •! 
Portatore e Nominativi . [ . . . . 3 « / « % J • N«tto 

a Conto Corrente . . . . ) l di Kiochea» 
9iVìw<ìloB.\sYd.vmio con Libretti al Portatore \ MobUe • 

e Nvminaiim . ' . ' A 'Uì 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperat ive, interessi di 

favore. , . , 
HB, 1 lillFetti tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono colgiorno, non festivo, seguente a quello del. versamento. 
Sconto Camiiinii a 2 tirme, sino a S mesi, interesse 

6 a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni sin wa« 
l o r i ) interesse 5 a 5 >/, »/,• 

Sci-vizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Asségni, gratuiti, del Banco di Napoli. 



IL PRIULII 
Sì prega il jiubblico di vìpitaro ì nostri Nogo?,i 

per osservare i lavori iu ricamo di ogni 
stììo; merlotti, anizai, lavori a giorno, a modano, oco. 

eseguiti con la miitioìuna por cucirò 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la etentìh clic viono mondinlmonto ado|)i?rata daile 

famiglie nei lavori di biancheria, sartoria o simili. 

Macchine per tutte le industrie di cucitura 

Macchine SI 11 GÈ n P̂ if* <̂ ucire 
Tutti i modelli per L. 2.5o settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che ai dà gratis 

La Compagnia Fabbrleante Singep 
ADCOCK e 0.1 joimieiui per rittiin 

JfcTee'osal i n 
IfiliMe - Via Mercatovecchio, N. 6 
Oivldale - Via S. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Em. N. 28 

^ AMARO BAREGGI • ' X . 

a dì FERRO-CHINA-RABARBARO 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dèi preparati con­
simili, perchè la presenza del Raba rba ro , oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferra-China. , , 

U S O t Un bicchierino prima dei pasti. — 'Prendoadone dopo i! bagno riarigorlsoe ed eaoita l'appetito. 

Vendesi in luHs le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigr. 1. domande ali. Ditta: £. G. Fratelli BABEGGl • PADOVA 

ANTICANIZTE-MIGO 
B I D O K A I N B R E V E T E B t P O E 8 E N 2 A DIHTXIKBI 

Ai CAPELLI BIANCHI ad alia BARBA 
«M»i«»~ IL COLORE PRIMITIVO 

È un p n p a r s t o tacciala (udisftto p«r ridonare «MA t>ArbA ed Ai caileiti M&nohi 
•4 ÌDd«1)0uU, colóro, tìQlIei!» a YitalUa ilollb prima giovineita aonia niiu-chi&ro ad 
Il blkncherla ak U pelle. Qu^nis im)iiireej;iAbile cLiiipoNir.ionepoi R&i>olh DOU ^UDà 
Untura, mft ua ' t cqu» ii\ IQAVQ iirofumo Jna DO» inaccìii» nft Ift bibiintierla nA IR 
polle • ah* ti ftdopere colla m&>-siiiiK faciliti e spoditn^ia. l£a«a agiìirunul bulbo dvl 

capulU e dalla barba firueudonn il niUriEiii'itto no^ 
ceHiorifl e cioè ridonando luro 11 colora )):iiiutivo, 
favoreaiìOBù lo avituftpo t rvaiìaodoit Ocaaibiitt iiior* 
bldi «il arr«*taudonn la caduta. Inoltre pulisce proQ* 
tamente la colemia e fa «jiarlro la Tarlora. — Una 
loia boUiglia basta per conteguirne un tfftttotor* 
prandenttì 

A l * Taa; «'ji* A.'x-'o 
Sfe»»rt ANGELO MXGOME & C >• t/t/at* 

7lDAlia6at« ho potuto trovato uni prep^raiioca cbe tnl 
ridon»ia ftl capelli e aJlii barba 11 calure ptiinitl*o, la fron 
«bpica a belici» del)» tiaveiit& lenu itter» II mialmo 
dlnturbd eell'applicaiione. 

Una lolk buttigli» lidia voiica Anticanlxla mi batto e4 
ora eoo ho un aolo pelo bianca. Sino pienamente convinto tihn 
gueita TOitra «pecialiti non ti una tintura, ma un'acgua *:b« 
sou macchia nÀU biancheriati&la pelle, ed ayitce sulla cuta 
• sul bulbi dei peli faceitdo scomp.ii'ire totalmente ie pellU 
xnle e rìnforuindo le radici dei captili, laato che ora vui BOB 
cadono più, nanlra coni 11 pericolo di divenUre calvo. 

FaiUMi SKaico. 
^f^ Coita L. 4 U bottiKba, cent, 8o la più par la •padiaioaa. i boi-

•r^ , tltflie L. B « j boitiflle L. I l ftaadfiè di perip da tatM < 
PaciiKchlerl, Droghieri o Fannacliti. 

In f a n d l U i r faaae l u t t i I ppafiiiRlttH, rmrmamìmti m Br«HU«rl. 

Deposito generftle da fllGOKK a; (}« < 

wmmoBmmmm % 

RubpÉca uiila 
poi loftopi 

Partenza Arrivi Partenze Arrivi 

da Uiint a Tenaiiia da Vtmxia aUdine 
0 . 
A. 
D. 
0 . 
X . 
D . 

4.2tt-
8.20 

11.35 
13.1S 
17.30 
20.23 

8:3$: 
12.07 
14.16 
17.45 
22.28 
23.06 

C, 
0 . 
D. 
0 . 
U. 

4.46 
6.16 

10.45 
14.10 
18.37 
23.30 

'7.43 
10.07 
15.17 
17.02 
23.25 

4.20 
da VdÌM aPontehha daPontMa a Udine 
0. 6.17 
D. 7.68 
0 . 10:36 
D. 17.36 
0 . 17.12 
do Udma-
0 . 5.25 
0 . 8.00 
U . 15.42 
D. 17.26 

8.10 
9.66 

13.39 
. 20.46 

19.10 
àTHaitt 
• 8.26 
11.28 
18.40. 
20.28 

0 . 
D . 
0 . 
0 . 
D. 

4.60 
9.28 

14.39 
16.55 
18.39 

da Tnéate a Udint 
D. 8.25 11.08 
M. 9.00 
0 . 10.40 

(•)M. 21.26 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
20.06 

12.60 
20.00 

7.33 

Avvisi 
in 4. e 3. 

page e 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bìaognu d' ope­
rai e con tutta faci­
litai si può lucidare i! 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Amnii-
nistrsz. del Friuli e 
prt'aso il parrucchiere 
Angelo Gi>rTasutti in 
Mercnto^eccbio a cent 
8 0 la Bott igl ia . 

Udine 
M.. 
M. 
M. 
M, 
(**•) Con ijusato treno coinnide il di­

retto che parie d.n̂  Afilano alle 13.6 e tocca 
Verona alle 16.10. 

Mercato dei valori 
Camera di Comtnercio di Udine 

Cono wdie dai wahri pubbtiei * dti eanÀbi 
dtl fiorm 24 glut/na 190Ì, 

Tritale 

D. 6 . 1 2 - - • 

D. 
12.30 
17.30 

5 . Giorgio 
M. 8.10 
M.- 9.10 
M. 17.00 
ìi. 14.50 
M;. 20.63 

Udine 
8.68 

' 9:68 
18.86 
15.60 . 
21.39 

Tratnvia a vapore 
da Udine aS, daS. a Udine 

(•) Questo treno-sì ferma a Cbrizia, dove 
cooTìene aspettare'circa 7 ore e mozza. 
da Udine ' a (Snidale da Oieidale a Udine 

B.A. 
8.— 

11.20 
14,50 
18.— 

S. T. Daniele 
8.15 9.40 

11,36 13.00 
16.6 18.36 
18.25 19.46 

Daniele 8.T. S.A, 
8.55 8.10 8.33 

11.10, 12.26 —.— 
• 13;56 16.10 15.30 
18,10 19,26 —.— 

Servizio delle cerriero 

M. 
U. 
K. 
M. 
U . 

5,ó4 
9.5 

11.40 
16.06 
21.45 

6.21 
. 9.32 

12.07 
16,37 
22,12 

M. 
i l . 
M. 

m 

7.02 
10.10 
13.06 
17,46 
22,50 

liaCiisiirni aPortogr, 
A. 9,25 10,05 
0 . 1 4 J l . . ;16..],6 
0 . IBiàt* 19.20 
ibi Qasaraa aSpilimh. 
0 . 9.15 
M. 14,36 
0 . 18.40 

Udine 
M.. 7.1Q 

10.03 
16.27 
19.30 

6.35 
9.45 

12,35 
17.15 
22,20 

daPortogr. aCasarea 
0 , 8,22 9,02 
0 , . 13.10 13.66 
0 , ' 20.15 ' 20;53 

da^limh. aOasarea 
0 . 8.7 8.5B 
M. 13.10 14.00 
0 . 17.23 18.10 

Vmexia 8. Giorgio 
D. 8.04 10,00 

l i . 13.16 if. 14.16 18.20 
M. 17.56 D. 18,67 -21.30 
M. 19'.36 20.34 — . -
(') Con questo treno si prendono le oo-

ncidehze ohe concedono di giungere a Pa 
dova alle 10,26, a Bologna olle 12.43, a 
lirenze alle 16,17 e a Roma alle 21.46. 

Teneiùa 8. Giorgio Udine 

M. 8.10 8.58 
00 ,M. 9.10 9.58 

M.' 14;60 15.60' 
M. 17.00 18.38 

D. 18.50 M. 20.63 21.39 
('*) Con questa corsa coincide quella ohe 

parte da Itofn» al le . . l i .30 , idei giofiu in­
nanzi, toccando Krenze alle 20.50 e Bo 
legna alle 1,10. 

•JO, 7.1 
ii. dO.: 

Vm Cividale — lieoapito iiU't Aquila 
Nera», via Manin, — Partenza alle ore 
16,30, arrivo da Cividale alle 10 ani. 

P e r S i io iB — Becapito ideai. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nimis allo 9 circa ani. 
di ogni martedì, giovedì e sabato, 

? e r F o s i n o l s , H o i i s g l i a i i a , Castloaa— 
decapito allo e Stallo al Caval l ino 
via Poscolle —Partenze alle 8.30 ant, e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

7 * r Bert iolo — Becapito < Albergo 
Bouia», via Poscolle e stallo e Al Na- ! 
p o l e t a u o , ponte Poscolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, I 
giovedì e sabato. i 

Fer Xrivigniuiak Favini, PaOnuuioTa — 
Recapito e Albergo d'Italia» — Arrivo 
aUe9,30 partenza alle 16, di ogni ^orno, 
AUTOMOBILI — Recapito piazzale Pal-

manova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udin'e ore 12,15 e 10, arrivo a Palmaiiova 
ore 8.15 e 15,16. 
f « r FoTolfttai .Faediai Attini ia — Re­

capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
16 ; arrivo aUe 9.30. 

F w Códzolps, Bs iagl ia i to — Recapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza allo 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato, ; 

F « X«or, Sivìgmuio, Blorteglùuio, Udina 
— Becapito allo «Stalto Pauluzza » Sub. 
Clrazzano. — Arrivo alle 10, partenza 

^ aUe 16 di ogni martedì e sabato, 

RBMniTA B »/, , 
. S '/, •/. . . . 
, 1 '/, °/, . . . 
• • " ( • ; , • • . • • . • . 

Azioiii, 
8!in«a i' Itali* 
Ferrovie Morìdlonali 

» MsdiUmuMa . . 
Sociali Valuta 

Obbllgazlon' 
Perrov. Udins-Fontabba 

„ Meridionali 
g Madilarninee i "/e 
, Italiano 3 % , , , 

dllUl di Roma (4 •,. orò) 
Cartelle.' 

rcndìaria Banei Italia 4 °/„ . 
. , 4' / i •/. 

. Ctttla 3, , .UJIwo 4 'I, 
n ; , l - ' : i ' - i ' M J .i'.'i, JI S ^ / D ' I 

, III. IIB1„ Roma 4«/° 
, • Idem i'1,'1. 

Cambi (oheques - a v is ta) 
Vranda (oro) , . , 
Iiondra (aterlino) , 
Qenaania (maraat), 
Austria (corona) , 
Pietroburgo (rubli), 
Rnaania (lai). 
Muova York (doUari) , 
TamUa (Ibo tnroha) 

104 «S 
101 77 
72 BO 

io;g t& 
727 76 
446 SO 
118 76 

608 — 
352 — 
604 76 
357 25 
604 76 

608 25 
eCS 26 
508 
e 14 
606 
516 

W 
26 

' 123 
105 
288 
«8 
B 
22 

25. 
60 
60 

Borsa di Milano 
24 gingao 

Kand.It,60|(i 108:90 
Id, Sna maga !o3,95 
Id. IL S VI '/• 101.75 
Id, 8 0[o 72.60 
Bauaa Oauarale 38.50 
Id, 4'It. 107850 
Comnlaraiala 748,60 
Gradilo Ital. 677.50 
Far. Marid, 7 2 7 . -
Uedilarranaa 446.50 
FraiMia 
Londra 
Genuuila 
Sviuara 
Kav. Sanar. 
Fon, B. Ital. 
Baff. 2aa. 
LanU. Boni 1642,— 
Id, Cantoni 628.60 • 
Cottr. Van, 
Obb, Mar, 
Id, e, XO|o 
j e t . en-9.. 

I)»92 
26.17 

123 Si 
W,87 

463,— 
607,— 
404,-

lie,6'J 
862 — 
367.25 i 

;32a,— 
1834,— 

Chiusura di Parigi 
24 giugno 

Barbio 4 •/, ' —, - -
Argonlina lOOO —.— 

1896. - , - : -
Braiii, 6 Oio 

Boinovioe —, 
aio Tinto 1821, 
Crédit Lfona. 1(24 
Halropolitain 633, 
ThooHon Uooi, 
Sarkgosaa 
Nord BcpBKna 
Àndsloui 
Cbartarad 
Da Boari 
Eaitrand 
Ooldflald» 
Oadnld 
Rand ifinai 
Boodopoort 
ViUaga 
Capo Copper 
Robinson 
n a n i » 
Ttanavaal 

«2.55 
78.80 

888.— 
282,— 
166 , -

46!— 
4 8 2 , -
IO»,— 
165,— 
168 -
285 . -

171".-
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CONTRO LE l r @ 5 S E 'JSATE t£ 

PAStlQLIEJ^ARCHESim 
In tutta Italia, Cent, 0 0 la siiatola e L. 1.Ì10 la d o p p ^ 

]i« MAtoIc doppi», oan ùtraatoiM e ««rtifioatl 
in tn t to l e Uugue d'IBuropa. sono ocafealcmata 
j a modo «paoiola onda mwi t f i aen i mirabi luanta 
ina l terate aa l paaaa^gio dal}* lona pib a q u U -
brata, non EiaantaBdó « io i n i la forti smid i tk 
n i gU aooassivi oatori. 

Con C, V. P. di centesimi 50 si riceve come 
campione raccomandatj 1 scatola e con L. 1.30 
una doppia; con L, 6,50 se ne hanno 10 delle 
semplioi 0 5 delle doppie a seconda di quanto 
verri richiesto. 

Far l 'Eataro aono a cazioo dal oasuaittanta 
tn t ta la aipàaa d i peata a d i dogana. Ogni sca­
tola pesa circa 60 grammi. 

S r a t l a ropuecolo dei certificati con semplice bi­
glietto da visita ; e dietro apposita domanda si spe­
disco l'Opuscolo i n tu t ta la l ingua d'Eoropa. 

Proprietario o preparatore, Via Castiglione, 28, Casa 
propria, con Farmacìa omonima, Via Repubblicana, 

BOSOOlf A (I ta l ia) . 

CKROOM POLISH 
Uaatalo [per Jtutta l e Calzature d'ogni coloro 

Si trova dai migliori Negozi e dalla premiata Compagnia 

SENEGAL - Milano, U, Romana, 40 
in Taci a scatola 

a l i , O.CO, 0 . 4 I 0 , Ò.fiO, < , t O , e . 
COEbBAlTTE nero diretto Sedar per tìngere pelli L, 1 , 5 0 

al Kg, 
IiPCEOO BEinBgAIi (si usa senza spazzola). 
CKEMA BTJKEKA (ii miglior prodotto per Calzature), 
WTLgOB. CB3BMA Moderna a ò.mi 6 0 la dozzina. 

C E B A g E B F A T M t E M T I (marca svizzera) L, l . S S al Kg. ' 
riUBBOBATO 0 0 ] g a : A " S A C C A L. 3 . 5 0 il Kgi 
SPIBXTO Ì>EWATPJaATO 90.O L, 0 . 7 5 a) Kg. 
ACQPA B A G I A da L, CTTO - 0 , 8 0 — 0 . 8 S — 1 ,Ì0 .i^ 1 ,30 al Kg, 

.:'l VINO! 

i k i F mmi u i 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (SiciUa).,, 

CASA FONDATA NEL 1870 

I veri vìna di Marsala 
sono quelli prodotti dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi alle' nocive imitazioni d'ailre 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Udiaa 1VU4 _ Tiy. M• B o r d e i a s 


